
EVIDENCE

"Vi siete mai chiesti come funzionano i computer o come facciamo a sapere tante cose sull'universo e
sulla nostra salute? Ebbene, ci sono state delle donne super-intelligenti che, grazie alla loro passione
per la matematica, hanno scoperto cose senza le quali il mondo di oggi sarebbe molto diverso. Ma

quali sono le cose che senza le donne in matematica non conosceremmo?

COSE CHE NON SAREMMO 
IN GRADO DI FARE SENZA 
LE DONNE IN MATEMATICA

Sebbene la statistica esistesse prima di lei, Florence Nightingale, fu pioniera
nell'applicazione rigorosa dei metodi statistici per analizzare i dati sulla mortalità
negli ospedali militari durante la guerra di Crimea. Ancora più importante, fu una

maestra nella visualizzazione di questi dati attraverso diagrammi innovativi e colorati
che rendevano immediatamente comprensibili le sue conclusioni sull'importanza delle
condizioni igieniche. Il suo lavoro ebbe un impatto diretto sulle riforme sanitarie e
pose le basi per l'epidemiologia moderna e l'uso della statistica come strumento

cruciale nella salute pubblica. Senza il suo approccio e la sua capacità di comunicare i
dati in modo efficace, l'evoluzione della sanità pubblica basata sull'evidenza avrebbe

potuto essere significativamente ritardata.

La visualizzazione dei dati per la salute pubblica
(grazie a Florence Nightingale)

La concettualizzazione della programmazione
informatica moderna (grazie ad Ada Lovelace

Sebbene Charles Babbage avesse ideato la macchina analitica, fu Ada
Lovelace a comprendere appieno il suo potenziale oltre il semplice

calcolo numerico. La sua intuizione che la macchina potesse
manipolare simboli e quindi eseguire compiti di natura generale è

considerata la base concettuale della programmazione informatica.
Senza la sua visione pionieristica, la transizione da una macchina

calcolatrice a un vero e proprio computer programmabile avrebbe
potuto seguire un percorso molto diverso e molto più lento.

I calcoli essenziali per l'esplorazione spaziale (Katherine
Johnson, Dorothy Vaughan, Mary Jackson e molte altre)

Sebbene non si tratti di una singola scoperta teorica, il lavoro meticoloso e
incredibilmente preciso di Katherine Johnson, Dorothy Vaughan, Mary Jackson e di

innumerevoli altre donne (molte delle quali afroamericane) come "calcolatrici umane"
alla NASA (e alla NACA prima di essa) fu assolutamente essenziale per il successo
delle prime missioni spaziali americane. Il loro lavoro non solo permise di mandare
in orbita i primi astronauti americani, ma fu letteralmente la base matematica su
cui si fondarono le missioni Mercury e Apollo che portarono l'uomo sulla Luna. 

Katherine Johnson


